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LA UIL PA MIUR INFORMA

Fua 2009


In questi giorni sarà sottoscritto l’accordo relativo alla ripartizione del FUA 2009. Tenuto conto delle ottime relazioni sindacali che in questo momento si rilevano al MIUR anche in questo contratto si è tenuto conto dell’utilizzo di buona parte delle risorse per attuare progressioni di carriera interne alle aree.

L’attuale consistenza in termini di numeri è di 2.248 posti e di 4.711.910,88 euro.


E’ stata apportata qualche piccola variazione alla tabella dei titoli, tenendo conto del carteggio presentato dai candidati che concorrono ai posti finanziati dal FUA 2008 e per evitare procedure ricorsuali che sostanzialmente bloccherebbero l’intera procedura.


Si ricorda che i requisiti indispensabili per partecipare sono la presenza in servizio all’1.1.2009 e la stessa presenza in servizio all’atto del termine di presentazione della domanda di partecipazione.


Si ricorda, inoltre, che non possono partecipare coloro che saranno utilmente collocati in graduatoria per l’anno 2008. (l’esame delle domande presentate sta procedendo velocemente)


Inoltre, saranno destinati alla retribuzione di produttività 7.807.141,92 euro.

Omogeneizzazione dell’Indennità di amministrazione


In sede contrattuale è stata ribadita alla parte politica, che ha presieduto, la necessità e l’urgenza di  sanare una palese ingiustizia al MIUR, ingiustizia che oggi si palesa in modo ancor più evidente, tenuto conto che per il FUA 2009 si sta procedendo ad un contratto unico.


La richiesta specifica e pressante della UIL PA MIUR è stata quella di un recupero di risorse economiche interne al bilancio dell’Amministrazione.

Nell’occasione è stato assunto l’impegno di una verifica con la Direzione Generale competente e di un successivo incontro con le OO.SS..


E’ ovvio che la situazione economica in questo momento potrebbe non favorire tale richiesta, tuttavia la UIL PA MIUR non può derogare a rappresentare sempre e comunque una palese ingiustizia che si consuma da anni, così come non può non rispettare il mandato congressuale ricevuto a gennaio scorso.


Tra l’altro è noto che la scrivente si accinge ad avviare i relativi ricorsi, nonostante si sia appreso che a fronte di una richiesta di interpretazione autentica avanzata all’ARAN da un Giudice del Tribunale del Lavoro di  Padova, non si è avuto alcun esito a fronte dell’assenza della CGIL FP, firmataria del CCNL del Comparto Ministeri 2006/2009.
Corso- Concorso

Dopo la nota unitaria di sollecito all’Amministrazione, il concorso di passaggio di area (ex B – C1)  sembra finalmente giunto in prossimità della conclusione con la correzione degli scritti terminata e con la pubblicazione nei prossimi giorni della relativa graduatoria degli ammessi.

I primi candidati ammessi a partecipare saranno quelli dell’Amministrazione Centrale, tenuto conto dell’estrazione avvenuta a margine della prova scritta.


Per loro gli orali inizieranno il 15 giugno 20010 con la lettera R e termineranno il 16 luglio.


A seguire non appena pubblicata la graduatoria saranno rese note agli interessati, regione per regione, le date.


Il riferimento alla conclusione è, in senso positivo, frutto del fatto che esaurita l’Amministrazione Centrale, la più sostanziosa in termini di candidati, il resto dovrebbe concludersi velocemente e auspichiamo entro il mese di ottobre con l’emanazione della graduatoria dei vincitori.

 Titolo V°


Sulla questione più volte illustrata non ci sono al momento novità, tenuto conto che non si è ancora costituita la nuova Conferenza Stato/Regioni che deve esprimere il proprio parere sulle norme che saranno successivamente emanate.

Al momento è stata ribadita la richiesta da parte delle OO.SS. dell’apertura di un tavolo permanente che, seguendo l’iter dei provvedimenti, eviti effetti negativi nei confronti del personale, personale che dovrà, invece, essere messo in condizione di scegliere il proprio futuro anche attraverso la possibilità di una mobilità volontaria.
Riorganizzazione degli USR

Sull’argomento la UIL PA MIUR non può che ribadire quanto scritto al Ministro sull’USR della Campania, che poi rappresenta un “prototipo” di malcostume reiterato che purtroppo vediamo ripetersi anche in altre realtà.

I Decreti Direttoriali di organizzazioni “rintracciabili” sui siti sono pochi e sono sicuramente frutto della gestione solitaria di tanti Direttori Generali che hanno ritenuto e ritengono, nel definire gli incarichi dirigenziali,  di avere in mano le leve di un potere senza controllo, senza necessità di rispetto delle norme, senza condivisone con il proprio personale.

E’, infatti, visibile che si continui a nominare per dirigere i nostri Uffici (uffici amministrativi è bene ricordarlo sempre) personale proveniente dal comparto Scuola, per lo più Dirigenti scolastici, estranei all’Amministrazione e con più frequenza questa volta Ispettori Tecnici.

Non basta già la presenza di tanto personale proveniente dal Comparto scuola nei nostri Uffici, dove è necessario e dove non è necessario, si continua a delegare la gestione del personale, con tutto quello che ne consegue, a chi nulla conosce dei Contratti Nazionali e Integrativi di Comparto, che nulla conosce delle norme applicate nelle amministrazioni pubbliche dal Decreto Legislativo 165/2001 alla legge 150, tanto poi il nostro personale è così bravo che le operazioni di avvio dell’anno scolastico, dirigente o non dirigente, le porterà comunque a compimento.
Cosa aggiungere  che forse è giunta l’ora che questa Amministrazione  CHIUDA, visto che trasformata negli anni in una PREDA AMBITA da tanti, è stata scientemente deteriorata e lacerata nel suo ruolo istituzionale.
In conclusione mentre prosegue il trend positivo del tavolo contrattuale nazionale, nulla di bene si può presagire dai comportamenti assunti dai Direttori Generali, tra l’altro, alla vigilia dell’applicazione della legge 150, che regola anche le responsabilità dei dirigenti e le sanzioni ad essi applicabili, ovviamente tenendo conto dei Comparti contrattuali di provenienza.
Roma, 11.05.2010
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